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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-14 Filologia moderna
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

* possedere una preparazione approfondita atta a sviluppare autonome capacità nei settori della filologia medievale, moderna e contemporanea e delle relative
letterature, sulla base di conoscenze metodologiche, teoriche e critiche;

* possedere solide basi teoriche sui processi di comunicazione in generale e sui meccanismi della produzione e della comunicazione letteraria in particolare, nonché
delle problematiche emergenti dai nuovi canali della trasmissione dei testi contemporanei;

* possedere i fondamenti della conoscenza teorica del linguaggio;

* possedere una conoscenza specialistica di specifiche lingue e letterature del medioevo e dell'età moderna e contemporanea;

* essere in grado di utilizzare in maniera adeguata i principali strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza;

* essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Sbocchi occupazionali e attività professionali previsti dai corsi di laurea sono in settori, nei quali svolgeranno funzioni di elevata responsabilità, come:

* industria culturale ed editoriale;

* istituzioni specifiche, come archivi di stato, biblioteche, sovrintendenze, centri culturali, fondazioni;

* organismi e unità di studio presso enti ed istituzioni, pubbliche e private, sia italiane che straniere.

Gli atenei organizzano, in relazione ad obiettivi specifici ed in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Filologia moderna, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Lettere e Filosofia. La facoltà nell'anno accademico
2007-2008 si articola in 9 corsi di laurea e 9 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 9 corsi di laurea e 9 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) conoscenze richieste per l'accesso.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
La prima fase delle consultazioni è stata effettuata a cura del Dipartimento di Studi Umanistici con la riunione generale del 24/07/2013 (vedi relazione allegata) per
l'a.a. 14/15; per assicurare una maggiore continuità nei rapporti con le organizzazioni e una maggiore prontezza negli interventi correttori che si dovessero rendere
necessari, il Corso di Studio intende procedere nella maniera seguente:
Il Coordinatore del Corsi di Laurea avvierà consultazioni periodiche con le organizzazioni rappresentative, a livello nazionale e internazionale, della produzione di beni
e servizi e delle professioni, consultazioni specifiche in base agli obiettivi formativi peculiari del Corso di Studi.
Tali consultazioni avverranno nell'ambito delle riunioni delle Commissioni di Coordinamento Didattico, da poco istituite, almeno entro il mese di luglio di ogni anno
prima dell'avvio dell'anno accademico successivo.
Oggetto di tali consultazioni saranno le proposte di modifica dell' ordinamento e/o regolamento didattico dei Corsi di Studio per l'a.a. successivo al fine di aggiornare il
percorso degli studi in base, per quanto possibile, alle richieste del mondo del lavoro.
Le proposte di modifica di ordinamento e/ o regolamento didattico saranno poi oggetto sempre di discussione e delibera da parte del Consiglio di Dipartimento, sede
istituzionale di confronto con le rappresentanze studentesche, per garantire la partecipazione alla discussione di tutte le parti coinvolte.
Le riunioni tenutosi durante gli anni accademici 2015-16, 2016-17 e 2017-18 hanno segnalato, su suggerimento soprattutto dei rappresentanti del mondo dell'editoria e
delle biblioteche, l'opportunità di dedicare nell'offerta formativa una maggiore attenzione agli aspetti della materialità dei testi, dei veicoli della loro trasmissione. Si è
pertanto deciso di inserire tra le attività affini insegnamenti riconducibili ai SSD M-STO/08 ed M-STO/09
Vedi allegato



Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso di laurea magistrale in Filologia Moderna si propone di far acquisire agli studenti un'approfondita formazione metodologica, storica e critica negli studi
linguistici, filologici e letterari dell'età medievale, moderna e contemporanea. I laureati dovranno possedere solide conoscenze sulla cultura letteraria e linguistica
italiana ed europea dell'età medievale, moderna e contemporanea, con diretta esperienza di testi e documenti in originale. Dovranno, altresì, dimostrare piena
padronanza, scritta ed orale, di almeno una lingua dell'Unione Europea oltre all'italiano e dovranno essere in grado di utilizzare i principali strumenti informatici e della
comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza.
Gli obiettivi formativi sono raggiunti attraverso un percorso formativo che prevede lo studio specialistico di tematiche relative all'eredità culturale trasmessa dalla
cultura letteraria latina, alla letteratura italiana medioevale, moderna e contemporanea, collocata nel quadro della più generale civiltà letteraria europea, alla linguistica
generale e italiana, alla filologia italiana e romanza, con attenzione agli aspetti della materialità dei testi, alle modalità comunicative della civiltà dello spettacolo.
Per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti gli studenti sosterranno 8 esami più la prova finale. In particolare dovranno superare 5 esami nel primo anno, tra cui
uno obbligatorio di Letteratura italiana e altri a scelta tra materie di area filologico-linguistica, italianistica, di letterature straniere e di discipline affini o integrative.
Nel secondo anno dovranno sostenere altri tre esami, di cui due a scelta tra discipline filologico-linguistiche o italianistiche e e uno a scelta libera tra tutta l'offerta
formativa dell'ateneo.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

I laureati del Corso di laurea magistrale in Filologia Moderna conseguiranno un'approfondita preparazione scientifica nel campo degli studi concernenti la cura
filologica dei testi, l'analisi e la decifrazione linguistica, l'interpretazione storico-tematica e la problematizzazione teorica del testo letterario.
In particolare svilupperanno un'approfondita conoscenza delle metodologie di restituzione e descrizione ecdotica dei testi letterari medievali e moderni e dei percorsi
della loro tradizione, con un'attenzione rivolta anche le forme della materialità dei libri; delle tecniche di analisi linguistica dei testi sia in senso sincronico che
diacronico; dei contenuti più importanti del dibattito critico sul fenomeno letterario in una visione comparativa e integrata delle principali letterature europee.
Lo sviluppo delle conoscenze e delle capacità di comprensione sarà conseguito essenzialmente attraverso lezioni frontali, seminari volti a stimolare la partecipazione
diretta degli studenti e a metterli dinanzi ai processi tipici della ricerca linguistica, filologica e letteraria.
La verifica dei risultati raggiunti avverrà attraverso esami orali, eventualmente preceduti da prove scritte.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
I laureati del corso di laurea magistrale in Filologia Moderna saranno in grado di utilizzare gli strumenti teorici e tecnici fondamentali necessari allo studio e
all'interpretazione linguistico-filologica e storico-critica dei testi letterari e non. Possederanno informazioni specialistiche di tipo filologico (relative anche alla
materialità dei supporti), linguistiche e storico-linguistiche necessarie per descrivere , situare e interpretare i testi della tradizione letteraria italiana (anche in prospettiva
comparativa) dall'epoca medievale fino alla contemporaneità. Saranno in grado di eseguire l'edizione critica di un testo, di considerarne i meccanismi del
funzionamento linguistico, di fornirne adeguate collocazioni storico-culturali e valutazioni critiche ed estetiche.I risultati saranno conseguiti attraverso la frequenza di
corsi e seminari e attraverso lo studio di manuali, monografie e articoli specialistici relativi alle discipline insegnate. Sono previsti anche seminari in biblioteche e
presso le sale manoscritti, nonché la familiarizzazione con i principali strumenti informatici e banche dati di area umanistica. Sono anche attivati appositi tirocini per
gli studenti.
La verifica della capacità di applicare le conoscenze conseguite avverrà tramite prove orali e scritte che si terranno durante i corsi e in sede di esame, attraverso
relazioni svolte individualmente o in piccoli gruppi, attraverso la valutazione dei risultati raggiunti nella prova finale.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati magistrali in Filologia Moderna dovranno dimostrare di aver acquisito piena e consapevole competenza culturale, capacità di saper trarre dagli studi compiuti
una matura autonomia critica e un'adeguata abilità retorico-discorsiva. Essi potranno pertanto svolgere con successo le professioni previste dal corso di studi. A tal fine
mirano le trattazioni monografiche di questioni specialistiche proprie degli studi filologici, linguistici e letterari dell'età medievale, moderna e contemporanea. La
riflessione sui temi linguistico-filologico-letterari e le specifiche competenze acquisite sono finalizzate anche a formare i laureati magistrali per poter autonomamente
valutare e giudicare i prodotti editoriali (cartacei e online) relativi a tali ambiti di studio e per mettere in campo le professionalità acquisite nella didattica e nella
divulgazione scientifica.
Al raggiungimento degli obiettivi formativi proposti concorrono sia le lezioni frontali sia la partecipazione a seminari e convegni promossi dal Corso di Laurea e dal
Dipartimento. La conoscenza approfondita di una lingua dell'Unione europea costituisce una valido supporto per lo studio delle letterature straniere e per la
consultazione della bibliografia estera, anche in previsione del lavoro di tesi.
Oltre all'esame di fine corso sono previsti anche strumenti di verifica in itinere come prove scritte, relazioni orali nell'ambito del lavoro seminariale, elaborazione di
tesine scritte.

Abilità comunicative (communication skills)
Il titolo di dottore magistrale in Filologia Moderna verrà rilasciato agli studenti che abbiano dato prova, nel corso degli studi e nella tesi di laurea, di:
a) aver sviluppato abilità comunicative nella presentazione dei fenomeni e dei processi filologici, linguistici e letterari dell'età medievale, moderna e contemporanea,
sia in ambienti specialistici che in situazioni comunicative più divulgative;
b) sapersi avvalere dei principali strumenti informatici e telematici disponibili per le discipline filologiche, linguistiche e letterarie;
c) essere in grado di leggere ed utilizzare la letteratura scientifica almeno in un'altra lingua dell'Unione Europea oltre all'italiano.
Al raggiungimento degli obiettivi formativi proposti concorrono sia le lezioni frontali sia la partecipazione a seminari e convegni promossi dal Corso di Laurea e dal
Dipartimento. La conoscenza approfondita di una lingua dell'Unione europea costituisce una valido supporto per lo studio delle letterature straniere e per la
consultazione della bibliografia estera, anche in previsione del lavoro di tesi.
Oltre all'esame di fine corso sono previsti anche strumenti di verifica in itinere come prove scritte, relazioni orali nell'ambito del lavoro seminariale, elaborazione di
tesine scritte.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati magistrali in Filologia Moderna dovranno aver sviluppato "capacità di apprendimento continuo" che consentano loro di affrontare le occasioni di lavoro con
consapevolezza, autonomia e capacità di rielaborazione personale delle conoscenze acquisite anche in contesti nuovi e multidisciplinari.
Al raggiungimento degli obiettivi formativi proposti concorrono sia le lezioni frontali sia la partecipazione a seminari e convegni promossi dal Corso di Laurea e dal
Dipartimento. La conoscenza approfondita di una lingua dell'Unione europea costituisce una valido supporto per lo studio delle letterature straniere e per la
consultazione della bibliografia estera, anche in previsione del lavoro di tesi.
Oltre all'esame di fine corso sono previsti anche strumenti di verifica in itinere come prove scritte, relazioni orali nell'ambito del lavoro seminariale, elaborazione di
tesine scritte.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per essere ammessi al corso di laurea in Filologia Moderna gli studenti devono essere in possesso del diploma di laurea conseguito in un corso di laurea triennale nella
classe di Lettere L-10.

Si richiedono, in particolare, i seguenti requisiti:
- solida formazione di base, metodologica e storica, negli studi linguistici, filologici e letterari (SSD: L-FIL-LET/10; L-FIL-LET/09, L-FIL-LET/12; L-FIL-LET/13;
L-LIN/01
- conoscenza essenziale della cultura letteraria, linguistica, storica, geografica ed artistica dell'età antica, medievale e moderna (SSD: M-STO/01,02,03; M-GEOGR/01)
- padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea (almeno a livello B1), oltre l'italiano;
- capacità di utilizzare i principali strumenti informatici e della comunicazione telematica negli ambiti specifici di competenza.



Le conoscenze in ingresso saranno verificate attraverso un questionario erogato a tutti gli studenti in ingresso, volto ad accertare i requisiti minimi relativi alle
competenze linguistiche, filologiche e storico-letterarie indispensabili per affrontare con possibilità di successo formativo le tematiche specialistiche caratterizzanti il
corso di laurea magistrale in Filologia Moderna.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Per il conseguimento della Laurea Magistrale lo studente deve sostenere una prova finale.
La prova finale consiste nell'esposizione dinanzi a un' apposita commissione di una tesi scritta, redatta in modo approfondito e maturo, su un argomento concernente
una delle discipline studiate durante il corso. Attraverso la redazione del suo elaborato e la relativa discussione lo studente dovrà dimostrare di aver raggiunto una
sicura competenza e un'autonoma capacità di giudizio.
La tesi sarà elaborata sotto la guida di un relatore, scelto dallo studente tra i docenti e i ricercatori afferenti all'Ateneo.
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&RPSHWHQ]H�GL�FRQVHUYD]LRQH�H�YDORUL]]D]LRQH�GHO�PDWHULDOH�GRFXPHQWDULR��GL�DQDOLVL�HG�HGL]LRQH�GL�GRFXPHQWL�DUFKLYLVWLFL��DQFKH�LQ
DPELHQWH�GLJLWDOH

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
$UFKLYL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�

%LEOLRWHFDUL

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�SURYYHGRQR�DOOD�LQGLFL]]D]LRQH��FODVVLILFD]LRQH�H�FDWDORJD]LRQH�GL�OLEUL��QH�JDUDQWLVFRQR�OD
FRQVHUYD]LRQH��O
DFFHVVLELOLWj�H�OD�IUXL]LRQH�SXEEOLFD��OL�UHQGRQR�GLVSRQLELOL�VX�PLFURILOP��VXSSRUWL�GLJLWDOL�R�GL�DOWUD�QDWXUD��RUJDQL]]DQR
DWWLYLWj�GL�SURPR]LRQH��PRVWUH�HG�HYHQWL�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
&RPSHWHQ]H�GL�ELEOLRWHFRQRPLD��GL�FRGLFRORJLD�H�UHODWLYH�DOOD�FRQVHUYD]LRQH�H�YDORUL]]D]LRQH�GHO�OLEUR�PDQRVFULWWR�H�D�VWDPSD��DQWLFR�H
PRGHUQR�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
%LEOLRWHFKH�SXEEOLFKH�H�SULYDWH��FHQWUL�GL�FRQVHUYD]LRQH�GHO�PDQRVFULWWR��PHUFDWR�DQWLTXDULR�

6FHQHJJLDWRUL

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�QDUUDQR�L�VRJJHWWL�FRQVLGHUDQGR�O
D]LRQH�WHDWUDOH��FLQHPDWRJUDILFD��WHOHYLVLYD�H�UDGLRIRQLFD�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
&RPSHWHQ]H�GL�QDUUDWRORJLD��VWUDWHJLH�GLVFRUVLYH��OLQJXLVWLFD�WHVWXDOH��VWRULD�GHO�WHDWUR�H�GHO�FLQHPD�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
VFHQHJJLDWRUH��VRJJHWWLVWD�FLQH�WY�

,VSHWWRUL�VFRODVWLFL�H�SURIHVVLRQL�DVVLPLODWH

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�JDUDQWLVFRQR�VXO�WHUULWRULR�OD�FRUUHWWD�UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�ILQDOLWj�GHO�VLVWHPD
GHOO
LVWUX]LRQH��FRVu�FRPH�DWWULEXLWH�DOOH�VLQJROH�LVWLWX]LRQL�VFRODVWLFKH��*OL�LVSHWWRUL�HODERUDQR�SURJHWWL�ILQDOL]]DWL�DOOD
UHDOL]]D]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�GL�SROLWLFD�VFRODVWLFD��LQIRUPDQR�VX�SURJUDPPL��VXVVLGL�GLGDWWLFL�H�WHFQRORJLH�HGXFDWLYH�
SURPXRYRQR�DWWLYLWj�GL�DJJLRUQDPHQWR�GHL�GLULJHQWL�VFRODVWLFL�H�GHO�SHUVRQDOH�GRFHQWH��IRUQLVFRQR�FRQVXOHQ]H�H�DVVLVWHQ]D�LQ
PDWHULD�GL�GLGDWWLFD��VSHULPHQWD]LRQH�H�ULFHUFD�HGXFDWLYD��FRQGXFRQR�OH�LVSH]LRQL�GLVSRVWH�GDOO
DPPLQLVWUD]LRQH�VFRODVWLFD�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�VYLOXSSHUj��DWWUDYHUVR�XQ�SHUFRUVR�JXLGDWR�GL�UDIILQDPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj�ULIOHVVLYH�H�GL�DUULFFKLPHQWR
OHVVLFDOH��DELOLWj�FRPXQLFDWLYH�FRQVLVWHQWL�QHOO
HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�WUDVPHWWHUH��LQ�PRGR�FKLDUR�H�LQHTXLYRFR��LGHH��SUREOHPL�
FRQRVFHQ]H�H�VROX]LRQL�VLD�LQ�FRQWHVWL�LQGLYLGXDWL�VRWWR�XQ�SURILOR�WHFQLFR�VLD�LQ�TXHOOL�SL��DPSL�ULIHULWL�DG�XQXWHQ]D�DQFKH�QRQ
VSHFLDOLVWLFD��/H�GLVFLSOLQH�SUHYLVWH�DOO
LQWHUQR�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR��SXU�QHJOL�DPELWL�GHOOD�ORUR�VSHFLILFLWj�VFLHQWLILFD��WHQGRQR
FRPXQTXH�DG�DFFUHVFHUH��LQ�PDQLHUD�SDUDOOHOD��OD�FRQVDSHYROH]]D�GHL�SURFHVVL�OLQJXLVWLFL�H�OD�SDGURQDQ]D�GHOOR�VWUXPHQWR
OLQJXLVWLFR�FRPXQLFDWLYR��FRPSHWHQ]D�H�PHWDFRPSHWHQ]D���7XWWR�FLz�FRQVHQWLUj�ORUR�GL�DIIURQWDUH�RJQL�DVSHWWR�GHOOH
SUREOHPDWLFKH�FRQQHVVH�DOOD�SURIHVVLRQDOLWj�LQ�RJJHWWR��FRPSUHQGHUQH�OD�FRPSOHVVLWj�H�SURVSHWWDUH�VROX]LRQL�H�IRUQLUj
FDSDFLWj�GL�DXWRYDOXWD]LRQH�H�GL�YDOXWD]LRQH�D�ILQL�SURIHVVLRQDOL�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
,QFDULFKL�GLULJHQ]LDOL�QHOO
DPPLQLVWUD]LRQH�SXEEOLFD�H�PLQLVWHULDOH�

(VSHUWL�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�IRUPDWLYD�H�FXUULFRODUH

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�FRRUGLQDQR�H�SURJHWWDQR�OH�DWWLYLWj�GLGDWWLFKH�H�FXUULFRODUL�LQ�FHQWUL�GL�IRUPD]LRQH
GHGLFDWL�R��GLUHWWDPHQWH��QHOOH�LPSUHVH�H�QHOOH�RUJDQL]]D]LRQL�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�ODXUHDWR�GHO�FRUVR�GHOOD�/DXUHD�0DJLVWUDOH�LQ�)LORORJLD��0RGHUQD�VYLOXSSHUj��DWWUDYHUVR�XQ
SHUFRUVR�JXLGDWR�GL�UDIILQDPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj�ULIOHVVLYH�H�GL�DUULFFKLPHQWR�OHVVLFDOH��DELOLWj�FRPXQLFDWLYH�FRQVLVWHQWL
QHOO
HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�WUDVPHWWHUH��LQ�PRGR�FKLDUR�H�LQHTXLYRFR��LGHH��SUREOHPL��FRQRVFHQ]H�H�VROX]LRQL�VLD�LQ�FRQWHVWL
LQGLYLGXDWL�VRWWR�XQ�SURILOR�WHFQLFR�VLD�LQ�TXHOOL�SL��DPSL�ULIHULWL�DG�XQD�XWHQ]D�DQFKH�QRQ�VSHFLDOLVWLFD��/H�GLVFLSOLQH�SUHYLVWH
DOO
LQWHUQR�GHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR��SXU�QHJOL�DPELWL�GHOOD�ORUR�VSHFLILFLWj�VFLHQWLILFD��WHQGRQR�FRPXQTXH�DG�DFFUHVFHUH��LQ
PDQLHUD�SDUDOOHOD��OD�FRQVDSHYROH]]D�GHL�SURFHVVL�OLQJXLVWLFL�H�OD�SDGURQDQ]D�GHOOR�VWUXPHQWR�OLQJXLVWLFR�FRPXQLFDWLYR
�FRPSHWHQ]D�H�PHWDFRPSHWHQ]D���7XWWR�FLz�FRQVHQWLUj�ORUR�GL�DIIURQWDUH�RJQL�DVSHWWR�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�FRQQHVVH�DOOD
SURIHVVLRQDOLWj�LQ�RJJHWWR��GL�FRPSUHQGHUQH�OD�FRPSOHVVLWj�H�SURVSHWWDUH�VROX]LRQL��IRUQLUj�LQROWUH�OD�FDSDFLWj�GL�DSSUHQGLPHQWR
GHOOH�FRQRVFHQ]H�EDVH�H�GHOOD�PHWRGRORJLD�SHU�ODXWRDFTXLVL]LRQH�GL�VDSHUL�SHUWLQHQWL��OD�FDSLWDOL]]D]LRQH�GHOOH�DFTXLVL]LRQL�D
ILQL�IXWXUL��IOHVVLELOLWj��UHYHUVLELOWj��WUDVIHULELOLWj�GHOOHVSHULHQ]D�IRUPDWLYD���FDSDFLWj�SURIHVVLRQDOL�H�LQVLHPH�FRPXQLFD]LRQDOL�H
UHOD]LRQDOL��FDSDFLWj�GL�DXWRYDOXWD]LRQH�H�GL�YDOXWD]LRQH�D�ILQL�SURIHVVLRQDOL��FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�H�DQDOLVL�OLQJXLVWLFD�GL
WHVWL�H�SURFHVVL��DQFKH�QHO�TXDGUR�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�LQWHUFXOWXUDOL�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
&HQWUL�GL�IRUPD]LRQH�H�GL�ULFHUFD�SXEEOLFL�H�SULYDWL�

,QVHJQDQWL�GL�PDWHULH�OLQJXLVWLFKH�ILORORJLFR�OHWWHUDULH

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
/H�SURIHVVLRQL�FRPSUHVH�LQ�TXHVWD�XQLWj�LQVHJQDQR�PDWHULH�GL�DPELWR�VWRULFR��OHWWHUDULR�H�OLQJXLVWLFR��JHVWLVFRQR�FRUVL�H�GDQQR�OH]LRQL�
RUJDQL]]DQR�DQFKH�FRUVL�SHU�JOL�DGXOWL�H�DQFKH�SHU�FLWWDGLQL�VWUDQLHUL�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�LQ�)LORORJLD�PRGHUQD�SRWUj�LPSDUWLUH�OH]LRQL��DQFKH�DG�DGXOWL�H�D�FLWWDGLQL�VWUDQLHUL��UHODWLYH�DOOD�FXOWXUD�OHWWHUDULD�
OLQJXLVWLFD��VWRULFD��JHRJUDILFD�GHOOD�FLYLOWj�LWDOLDQD�H�ODWLQD�



VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�SRWUDQQR�LQVHJQDUH�QHL�FRUVL�GL�IRUPD]LRQH�SHUPDQHQWH��LQ�FHQWUL�SHU�O
LQVHJQDPHQWR�GHOOD�OLQJXD�H�FXOWXUD�LWDOLDQD
GHGLFDWL�DOOD�IRUPD]LRQH�GHJOL�DGXOWL�H�GHL�FLWWDGLQL�VWUDQLHUL��,QROWUH�L�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ�SRVVHVVR�GHL�UHTXLVLWL�SUHYLVWL�GDOOD�QRUPDWLYD
YLJHQWH�SRWUDQQR�SDUWHFLSDUH�DOOH�SURYH�GL�DFFHVVR�DL�SHUFRUVL�GL�IRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�GRFHQWH�SHU�OH�VFXROH�VHFRQGDULH�GL�SULPR�H
VHFRQGR�JUDGR�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

6FULWWRUL�H�SRHWL��������������
'LDORJKLVWL�H�SDUROLHUL��������������
5HGDWWRUL�GL�WHVWL�SHU�OD�SXEEOLFLWj��������������
5HGDWWRUL�GL�WHVWL�WHFQLFL��������������
/LQJXLVWL�H�ILORORJL��������������
5HYLVRUL�GL�WHVWL��������������
$UFKLYLVWL��������������
%LEOLRWHFDUL��������������
6FHQHJJLDWRUL��������������
,VSHWWRUL�VFRODVWLFL�H�SURIHVVLRQL�DVVLPLODWH��������������
(VSHUWL�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�IRUPDWLYD�H�FXUULFRODUH��������������

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

/LQJXD�H�/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�LWDOLDQD�FRQWHPSRUDQHD
/�),/�/(7����/LQJXLVWLFD�LWDOLDQD

�� �� �

/LQJXH�H�/HWWHUDWXUH�PRGHUQH

/�/,1����/HWWHUDWXUD�IUDQFHVH
/�/,1����/HWWHUDWXUD�VSDJQROD
/�/,1����/HWWHUDWXUD�LQJOHVH
/�/,1����/HWWHUDWXUD�WHGHVFD

�� �� �

'LVFLSOLQH�OLQJXLVWLFKH��ILORORJLFKH�H�PHWRGRORJLFKH

/�),/�/(7����/LQJXD�H�OHWWHUDWXUD�ODWLQD
/�),/�/(7����/HWWHUDWXUD�ODWLQD�PHGLHYDOH�H�XPDQLVWLFD
/�),/�/(7����)LORORJLD�H�OLQJXLVWLFD�URPDQ]D
/�),/�/(7����)LORORJLD�GHOOD�OHWWHUDWXUD�LWDOLDQD
/�),/�/(7����&ULWLFD�OHWWHUDULD�H�OHWWHUDWXUH�FRPSDUDWH
/�),/�/(7����)LORORJLD�JHUPDQLFD
/�/,1����*ORWWRORJLD�H�OLQJXLVWLFD

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

/�$57������&LQHPD��IRWRJUDILD�H�WHOHYLVLRQH
/�$57������0XVLFRORJLD�H�VWRULD�GHOOD�PXVLFD
/�),/�/(7������/LQJXD�H�OHWWHUDWXUD�ODWLQD
/�),/�/(7������/HWWHUDWXUD�ODWLQD�PHGLHYDOH�H�XPDQLVWLFD
/�),/�/(7������&ULWLFD�OHWWHUDULD�H�OHWWHUDWXUH�FRPSDUDWH
0�672������$UFKLYLVWLFD��ELEOLRJUDILD�H�ELEOLRWHFRQRPLD
0�672������3DOHRJUDILD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : L-ART/07 , M-STO/08 , M-STO/09 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : L-FIL-LET/04 , L-FIL-LET/08 , L-FIL-LET/14 )

Per quanto riguarda l'ambito delle attività affini o integrative è prevista la scelta di un solo esame a base 12 crediti.
Sono state inserite tra le attività affini anche i seguenti SSD presenti tra le attività di base e/o caratterizzanti: L-FIL-LET/04, L-FIL-LET/08, L-FIL-LET/14.
In particolare le discipline riconducibili alla cultura latina classica, medievale e umanistica (SSD: L-FIL-LET/04 e L-FIL-LET/08) sono inserite tra le discipline
caratterizzanti e tra quelle affini per rafforzare la conoscenza e per far acquisire la consapevolezza della centralità della tradizione classica nella costituzione
dell'identità e della specificità della cultura letteraria italiana che linguisticamente si è espressa non solo nei vari volgari italoromanzi, ma anche - per un segmento
cruciale della sua storia - in latino.
L'inserimento di L-FIL-LET/14 sia come disciplina caratterizzante sia come disciplina affine è stata motivata dalla volontà di enfatizzare un approccio interdisciplinare
e trasversale ai testi, in considerazione della dimensione teorico-metodologica propria della Critica letteraria e delle Letterature comparate.
L'inserimento tra le attività affini del SSD L-ART/07 è motivato dalla volontà di offrire agli studenti interessati alle intersezioni tra musica e letteratura (che hanno
caratterizzato ampi segmenti della produzione letteraria italiana dalle origini sino alla contemporaneità strumenti) strumenti orientativi e impostazioni critiche tipiche
della musicologia e della storia della musica.
I settori M-STO/08 ed M-STO/09 sono stati invece inseriti perché si è inteso ampliare l'offerta formativa degli studenti di Filologia moderna con discipline attente alla
materialità del libro manoscritto e a stampa, nella convinzione che non solo paleografia, codicologia, bibliologia e storia del libro svolgono una funzione ancillare per
l'analisi filologica, ma perché si è convinti sulla scorta della più aggiornata bibliografia sul tema che materia e testo del libro sono realtà inscindibili, la cui
comprensione non può che essere globale.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti
Per quanto riguarda l'ambito denominato lingue e letterature moderne è prevista la scelta di un solo esame a base 12 crediti.

5$'�FKLXVR�LO�����������


